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| Conte corrente con la Posta 
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Lea 

Nel corpo del giornale per ogni 
riga o spazio di riga cent. 40 — In 
terza pagina sopra la firma (neero! a- 
gie, comunicati dichiarazioni, ring ra- 
ziamenti) cent. 80. — Dopo la firma 
del gerente cent. 20. — In quarta 
‘pagina cent. 10. 

ver gli avw'si ripetuti sei fanno 
ribassi di prezzo. 

inserzioni 

Le inserzioni di 8,a%e 4.a ‘pagina 
per l’Italia e per l’Estero si ricewona 
esclusivamente all’ Ufficio Annunszi 
del CITTADINO ITALIANO via della 
Posta 16, Udine. 

Le associazioni si ricevono esclusivamente all’ ufficio del giornale; in via ‘della. Posta 16, Udine 

Le vittorie dei cattolici 
NELLE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 

(Dall Unità Cattolica) 
La Corrispondenza. Verde del 18 N. 49, 

pubblica un importante articolo, nel quale 
propugna la ricongiunzione dei cattolici 
colla. democrazia. L’idea non è nuova in 
quell’ antorevole periodico i ma giova sempre 
occuparsene, tanto più che le elezioni am- 
ministrative di questi giorni le danno una 
utilissima opportunità. 
Perchè vinsero i cattolici in tante insigni 

città, come Milano, Torino, Bologna. Bre- 
scia, Bergamo, Vicenza? I giornali liberali 
spiegano il. fenomeno mediante la politica 
e dicono che le divisioni dei liberali e lo 
seredito che li colpisce in forza degli scan- 
ali quotidiani. fanno la fortuna dei « cle- 

ricali.» E.in parte è vero. 
sul conto del liberalismo si 
più. Agitando 
paurisce più n 

estende ogni, dì 
lo spettro. nero. non si im- 

i essuno, nè basta chiamare 
« nemico della patria » un galantuomo per- 
chè la gente lo lapidi. 

E° altresì vero. ahe tr inberali moderati, 
atterriti dall’avanzarsi della demagogia, 
virarono di bordo e si accostarono (almeno 
apparentementi) ai nostri. Nessun liberale 
reputa ora un'infamia l'alleanza coi catti - 
lici, mentre vent'anni fa un connubio simile 
sarebbe stato. condannato da tutti come 
mostruoso. Se pure qualche volta si veniva, 
a patti e si concordava una, lista. comune, 
la condizione prima si era che non si con- 

fessasse mai le trattative e l'accerdo. Oggi 
vediamo perfino il ghetto di Padova (ce ne 
informa il. Comune d'oggi) impiorare pub- 
blicamente il soccorso dei cattolici contro il radicalismo e il socialismo! 

Si badi però, ‘che se questi accordi, 0 
contratti che chiamar si vogliano, in qual- che luogo contribuirono illa vittoria dei cattolici, in altrettanti casi è luoghi i cat- tolici vinsero da soli; a Torino, a Vicenza, 
a Bologna, i nostri amici trionfarono colle loro sale forze, Gli è che queste forze si vanno lentamente sì, ma poderosamente or- ganizzando ; che dappertutto si sente il biso- 
gno, dell’azione comune, la quale azione è 
Impossibile senza gli oreanismi relativi alle necessità del giorno. E’ passato il tempo, in cuì tanti pii credenti giudicavano che le opere buone consistessero tutte nella carità corporale e nelle Confraternite, Oggi le più necessarie opere di Misericordia spirituale 
CADAIgieRO nelle Associazioni, nei Comitati, nei Circoli, nei Congressi, nelle società ope- rale, nelle scuole. nei giornali cattolici, Se vi son9 paesi in Italia (e ve n’ha ancora di molti, pur troppo). in cui l'urgenza di tali opere non sia intuita peggio poi se negata, ivi il liberalismo imperversa con tutto il letargico suo attossicamento, nè esiste la possibilità per i cattolici di far 
valere î loro diritti e i Joro principii nelle amministrazioni cittadine, 

La disillusione. 

‘stiano e saremo a due. dita da loro. 

Queste cose diciamo perchè coloro, i quali, 
come la Corrispondenza Verde, si occupano 
serenamente. delle vittorie dei cattolici, ten- 
gano conto. dell’ elemento principale, che 
queste vittorie determina. Si va avanti, 
guadagnando terreno giorno per giorno; 
talchè non.appare lontano. il tempo, in cui 
da soli sapremo tener testa dappertutto al- 
l'avversario anticlericale, massone e giudeo, 

Non per questo intendiamo respingere 4 
priori } appello della Corrispondenza. Verde, 
che ci vuole ricongiunti ai democratici. Lo 
abbiamo detto spesse. volte e lo ripetiamo : 
cessino questi di essere un partito antieri- 

Noi 
siamo sempre pronti a stringere la mano 
ad uomini, che, riprendendo le trad’zioni 
dei nostri maggiori, p»eparino e. promuo- 
vana la salvezza avvenir» d’Italia in uo’ o- 
nesta e forte democrazia. 

Te ‘alleanze; o i contratti coi moderati 
sono necessità locali del momento. ma ne- 
cessità transitorie, poichè il partito moda- 
rato è il primo. destinato a sparire dalla 
faccia della terra. Colà Aove si tocca su- 
bire questa sorte, lo ereda la Corrispon- 
denza Verde, sì va senza entusiasmo a 
portare nell’ arna una lista lardellata spesso 
di ebrei o di miscredenti. Più volentieri si 
voterebbe, senza paragone, per gente, la 
quale rappresentasse un principio di ripa- 
razione, un movimento in avanti. non. verso 
l’ig otr, ma verso una meta di riordina- 
mento, tanto più stabile, quanto maglio 
fondato sulle tradizioni, sull’indole, sui bi. 
sogni del popolo italiano e sulle ragioni 
della giustizia politica e sociale. 

Ma ov'è questo partito ?. Dobbiamo rer- 
carlo nei Bovio, nei Nathan, nei Ds An- 
dreis. nei Pantano, negli Ettore Ferrari, 
nei Cava!lotti? Oh, no davvero! Costoro 
banno per. primo articolo del loro pro- 
gramma la guerra al cattolicismo, per ban- 
dirlo, non so'o: dalle séuole e dalle opere 
pie, ma anche dalle famiglie e dagli indi- 
vidui come superst'zione dannosa alle plebi 
e nemica della civiltà. 

Dice benissimo la Corrispondenza Verde 
che l’ anticlericalismo è un’anticaglia ba- 
rocca; ma intanto resta il fatto che questa 
verità, nelle file dei redicali, è appena 
compresa da qualche mente eletta, da Ga- 
briele Rosa, da Dario Papa, dal direttore 
del Popolo di Firenze, mentre il grosso del 
partito è sempre feroce e arrabbiato ne- 
mica del prete cattolico e della nostra fede. 
Per lo contrario, trai moderati,’ coloro, 
che già ripudiarono l’anticlericalismo mi- 
litante, sono legione. Non's no sinceri? 
Può darsi, e nol per: questo li terremo 
d'occhio; ma certamente sono più accorti 
dei radicali e provvedono meglio agli inte- 
ressi loro del momento. 

Così stando le cose, a noi altro non resta 
che tirar di lungo per Ja nostra strada. 
Abbiamo fede e gioventù sufficienti per 
affrontare il futuro senza imbpallidire; chi 

.ci vuole, si accosti a “noi, prenda la via 
nostra o almeno una.via.alla nostra paral- 
lela. Ma: noi non, niegheremo. nè a; destra. 

nè a sinistra, poichè la nostra forza consi- 

ste precisamente. nell’inflessibilità del cam- 
mino che percorriamo, 

Sa' ascoltando i consigli della siviezza, 
portile dalla Corrispondenza Verde, la de- 
moerazia vorrà ricongiungersi al cattolici- 

smo, tanto. ‘meglio: il. felicissimo. avveni- 
mento»baffretterebbe la salute. della patria. 
Ma in caso diverso non ci dispereremo, per- 
‘chè sappiamo chela vera democrazia sia- 
mo noi e'che quei liberali, i quali ne usur- 
pano il nome, sono destinati a scomparire 
eglino pure Insieme con tutto il loro partito. 

Argento e oro nelle casse dello Stato 

Tl rimpatrio delle moneta divisionali d'ar- 
gento costò al' Governo italiano lunghi e 
non facili negoziati con le potenze estere e 
spese non lievi. 
igor prima che si pervenisse all’accor- 

do ‘monetario sottoscritto a Parigi ik-:15 

novembre 1893 il Governo dovette provve- 
dersi di spezzati per portar: rimedio’ alla 
crigî della picenla circolazione, (che e-a di 
grave danno al commercio interno. 

Con l'intervento quindi dei governi della 
Francia. del Belgio e della Svizzera, delle 
grandi Banche estere e di Istituti privati il 
Governo potè. riacquistare. dal ‘marzo al 

\ novembre «del::1893, pe 28,636,519 lire di 
monsta d'argento con una spesa complessiva 
pei cambi e le commissioni di L. 3.353.519; 
in seguito poi all'accordo si ritirarono lire 
75.186.062 80 di spezzavi con una spesa di 
n 8,088,196.33. 

E così il Tesoro, che nel'marzo del 1898 
non aveva în cassa più di 3 milioni di spez- 
zati, al'31 agosto ‘1894 ne ‘aveva ‘per Tire 
90,042,759, ed ora le monete, divisionali 
d’argento acenmulate nelle casse dello Stato 
o iP quelle della Banea d'Italia per conto 
del Tesoro. ascendono a :124 milioni. 

Buon effetto pel Tesoro ebbe anche l’ob- 
blico del p igamento in oro dei dazi doga- 
nali di esportazione. Dal 1884 in poi i ver- 
samenti in oro per questo titolo erano ve- 
puti sempre più scemando sino a ridursi a, 
quasi! nulla, perchè da 14,123,154.86 in 
in quell’anno, 8’ arano ridotti nel 1892 a 
sole 44,090 lire. Nel 1894 invere furono ver- 
sate in oro lire 16,640,000 e lire 9.210,000 
in seudi d’argento; e nel primo trimestre 
del 1895 erano versate in oro lire 4,303,000 
e in scudi lire 1.969,275. 

uesto per le tasse dello Stato. A quando 
qualche po’ d’oro e d’argento anche nelle 
tasche dei cittadini? 

Diceva un famoso paradossista che la 
prosperità pubblica fa la rovina della pro- 
sperità. privata. Stando a qual che successe 
e succede per riguardo alle monete d’oro 
e d'argento, le quali andarono, sempre più 
scomparendo dalla circolazione interna del 
nostro Stato, man mano che il Governo le 
richiamava in pitria o procurava di atti- 
rarle nelle sue casse, si dovrebbe credere 
che quel paradossista avesse pienamente 
ragione, i 

Il Nevrol combatte l'emicrania. 

LIBRI PROIBITI 

La Sacra Congregazione dell'indice con suo 

De:reto in data 14 giugno correnta ha proibito 
le:soguenti Opere: 
Documenta quaedam Sacrae Scripturae cum 

doctrina S. Hildegardis de rationalitate (V. 
Migna 838, D et Pitra 249, III. 511 A B.C. 
D.) et de antiquo dierum. Composita cnra et 
studio Sac. Augustini Damoiseau. — Genova, Ti- 
p grafia Sordomuti, 1894 

L’'Apocalisse cd il mistero Eunnristico, cal- 
l'aggiunta di diversi scritti Spirituali. — Ga- 
nova, Tipografia IR. Istituto Sordomuti, 1894. 

Piccolo Vanaelo — Deus charitas. est — 
ossia raccolta di diversi scritti Spirituali intorno 
alla vita dell’ amore. — Gonova, Tipografia del 
R. Istitoto S rdo-muti, 1894. 

Bovio Giovanni. — San Paolo — Con prafa- 
zione e ritratt» dell’autora, 4, migliaio — Na- 
poli, 195 Ediziona del perindico  Mortunio, 24, 
Egiziaca a Pizzofalcono — uti prazdamnatum 
in Regulis Indicis. 

Lacaze Félix — A Lourd2s avec Zola. — 
Paralléle an Roman da Zola. Dédicace a. Sa 
Saintaté le Pape Léon XILT et donble préfaca; 
par l’auteu”, en mémoire du Professenr. Doctenr 
Charcot, pour P Ecole de la Salpétridre, par le 
Professeur. Docteur. Bernheim, nour J’Ecolo de 
Nancy — Paris, E. Dentu Editeur, 3 et 5 place 
de Valois, palais Royal 

Odén de Ban, Dictor en Ciencias  naturales 
— Catedritico por oposicié i de Historia natural 
on la Universidad de Barcellona — ‘ Tratado 
Elemental de Gerlogia — Barcellona, Fistable- 
cimiento Tipografien-Editorial « La Academia » 
6, Ronda de la Universidad, 1890 — tamquam 
pracdamnatum in Regulis Indicis 

— Tratado Elemental de Zoologia, Barca-. 
lona, Establec miento Tipograficn-E itorial « La 
salemia » 5, Ronda de la Universidad. 1899 — 

tamquam praedamnatum in Regulis Indicis. 
Garc'a Morano y el P. Berthe por Gilberto 

(Ramon IMarramondi) .- Marasaibo, Tipografia 
de « L63 Ecos da Zulia » 1 94. 

Angelini Francesco, Austor coneris: Storia 
d’ Italia ad uso delle elassi liceali. madistrali 
e tecniche — parte seconda. (Ftà moderna dal 
1492‘al 1838). —. Napoli. ‘1884; prohib, Decr. 
25 Tanauri 1894 — laudabiliter se subiecit, et 
opus'reprobnvit. Y 

Frigeri Antonio, Auctor operis: 7/ prooetto del 
Ministro Ronacci. Lettera aperta agli anore- 
voli Signori Senatori e Doputati. — Palermo 
- Giovanni Villa, Editore; probib. tamquam pran- 
damnatum Dacr. S. Off, Fer. IV, die 16 Aucusti 
1894 - laudubiliter se subiecit et opus re. 
probavit. 

Da Castro Dott. Francisco: lenta  cathedratico 
da Facultade de Medicina do Rio da Janviro, Di- 
rector la Directoria Sanitaria da Capital Pedoral — O invent» Abel parente no ponto de vista do direito criminal, da moral pubblica e da 
medicina clinica. — Rio de Janeiro;  Laemmert 
et. C, Livrairos-Hiitores, 66, Rua Ouvidor, 1893. — Deer. S. Off. Fer IV. 6 Februarii 1895, 

Regula Fratrum Minorum' iuxta Romano 
rum Pon'ificum Decreta et Documenta Ordinis 
a R. P. Hilario Parisionsi Ordinis Fratram Mi= 
norum Si Francisci Capocinornm Provinciae S. 
Bonaventura», Custode Generali. Doctore in Theo- 
logia et in lure Canonico, explanata - Apud H, 
Pelegaud Filium et Roblot,. SS. D, Papaa et Ar- 
chiapiscopatus, Lugdunensis Biblinpalos. — Lug-. 
duni, Via Mercatoria, 48. Parisiis, Via Turnonansi, 
5, = 1870. — Decr. S. Off Fer. IF. die 12 Iunii 
1895 - Autor laudabiliter. se subiecit et opus 
reprobavit, 

113 APPENDICE. 

<I0 E PADRINO D'AMERICA 
— È nel vostro interesse; ma preferirei aver subito ]a lettera. 
cl h A; scriverò questa sera, e ve la 
COTE ai Momento, in cui hia- mati avanti al sultano, i SE ITAO A) 
—. Andate. dun ; 

Francesco con bere. di sui 
SARA o a questa sera, 

enza aggiungere parola, i aiuisioion. 
trò in si Matteo ti A a Pn a meditare su quell’adilio, che conteneva una minaccia; ma il tempo incalzava Rag- Riungendo l'ombra degli aìti tamatindi arrivò di dietro al chiosco nella direzione indicata da Francesco, i — Ho fatto, davvero, molto male ad a- 
spettare, diceva ‘egli a sè stesso. Dove ave- vo la testa? Non potrò più introdurmi se- 
cretamente nel nascondiglio. 

Egli stese la mano; cercando di capire se l'apertura indicata era abbastanza larga ed 
a quale altezza si trovava. dal suolo, .ma, 
all'improvviso, indietreggiò. Un:occhio fiam- 
meggiante appariva alla metà circa del 
tronco dell’albero, ed un corpo allungato, 

oscoy . rispose 
e possiate... ma a 

4 

che si sporgeva dondolando, chiuse a mezzo 
l'ingresso della cavità. 

AUNa svia si gelò il sangue. 
Avrebb + voluto correre, gridare, ma sem- 

brava che i suoi piedi avessero messo le 
radici nel suolo. Era un serpente che stava 
per abbandonare. il suo covo e non avrebbe 
mancato di gettarsi sulla preda che gli si 
offriva. Il terribile animale fece udire un 
piccolo. sibilo, e cominciò ad. avvilupparsi 
attorno al tronco, che. serviva di sostegno 
al chiosco. ; 

Con uno sforzo. sovrumano Matteo vinse 

l’annichillamento nervoso che lo. inchiodava 
al suo posto. Igli corse, senza ricordarsi 
che i suoi passi potevano essere uditi; €, 

quando aprì la porta che dava accesso nel, 

grande vestibolo, la sensazione di freddo 

cagionatagli sotto le ditta della sgugt 

di cristallo, gli fece mandare un acuto grido 

di spavento; credeva di subire il contatto 

amore isata stridente j rispose una risata f 

3 Ebbene, diceva Francesco, che cosa 

avete danque, signor. Daullé ?. Avete forse 

Veduto ed udito cose 

può certo essere un povero serpentello...... 

—  Miserabila!, disse, Matteo, riavutosi 

dallo spavento. Voi sapevate che il tronco 

dell'albero era diventato il covo di un ser- 

pente, 

dolorose ? Perchè non. 

} 

rara REISER EEE ALE FRIEND ARI 

— Di due serpenti, dovete dire, se ci te- 
nete ad essere esatto, signor Daullé, riprese 
tranquillamente Francesco, Ma se aveste a- 
vuto meno paura, avreste constatato che 
quella graziosa. coppia è incapace di far male. Ecco perchè non ve ne avevo avver- 
tito, fidandomi della vostra sagacità. 

— Miserabile! miserabile ! ripeteva sem- 
pro Matteo. 
.7 Date retta a me, signor Daullè, non 

ci iNgluriamo ; perchè molte delle cose che 
mi direste, potrebbero ricadere sul vostro 
capo... Ricordatavi della mia ultima parola: 
am'cl o nemici! 

È, come mezz'ora prima, Francesco di- 
sparve senza aspettare risposta. 

Matteo ritornò penosamente nella sua ca- 
mera, Egli ‘aveva bisogno di rimettere le 
su? idee e di prendere un riposo necessario 
dopo una così violenta scossa. Da venti mi- 
nuti circa, era disteso sul suo letto, ripen- 
sardo con vero terrore a ciò che era avve- 
nuto. 

Giacomo Guillem avvertito della sua pre- 
senza vicino al chiosco; Francesco deciso a 
svelare tatto... le cose si mettevano male. 
Una musira rumorosa lo fece rizzare. Egli 

riconobbe l’aria che si suonava di solito in 
onore del sultano. Mouley-Hadim arrivava 
dunque f 

s- Ah] diss’ egli, nulla è perduto, Il prin- 

vana 

cipe mi farà chiamare e saprà proteggermi... 
il successo è vicino! AO, 

I servi andavano è venivano nor casa. In 
gran fretta Giacomo Guillem ed i suoi amiei 
ritornavano dal giardino. Matteo si alzò e 
si vestì con cura, affine di essere pronto a 
presentarsi appena avrebbe ricevuto l'ordine 
del sultano... i 

Non aspettò a lungo!... 

L. 

In una vasta haia, tutta circondata da 
alberi di cocco e di manguieri, che le fa- 
cevano una bella cornice.di verdura, si ve- 
devano quattro navi e numerosi canotti. 

L’animazione era grande; sulla. cima de- 
gli alberi sventolava la bandiera francese 
insieme ‘ad un’ altra. speciale; i coleri di 
questa erano i francesi; ma sul loro fondo 
vivo e gaio brillava un ricamo d’oro, rap- 
presentante una mano di giustizia che so- 
steneva una spada, e sormontata da una, 
corona reale. 
A cento passi dalla via, ed all'estremità 

di una piccola ‘spianata, dei falegnami sta- 
vano terminando ‘un palco, cui di già. altri 
operai ricoprivano con velluti e ricchi pas- 
samani d’oro, di 

(Continua) 
o_o 



CUR TRITATE 

IL CITTADINO ITALIANO DI SABATO 22 GIUGNO 1895 
Exposition de la Rèole de S. Frangris d'As- \ 

sise, avec l’ histoire de la Pauvreté par le T. 
R. P. Hilaire de Paris de l’Ordre des Fréres 
Mineurs Capucins, Doctsur en. Dioit  Canonique 

et em Théologie, Membre de l’Academie de la Re- 
ligion Catbolique à Rome, Missionnaire Aposto- 
lique. — Fribourg. Imprimerie de Ph. Haesler 
et Comp., 13 Rus des Alpes - 1872. — Decr. S 
Off. Fer. IV. die 12 Tunii 1895 - Awctor lauda= 
biliter se subiecit et opus reprobavit. 

L’ Osservatore Rnmano aila pubblicazione del 
Decreto aggiunge la seguente nota: o 

‘Fra i libri condanasti col presente Decreto vi 
è quello del signor Felice Lacaze su Lourdes, il 
quale asserisce di aver dedicato il su» scritto a 

Sua Santità. Possiamo assicurare che nè il signor 
Lacaze mai domandò al S. Padre il permesso di 

accettare la dedica del sno lavoro su. Lourdes; 
nè mai per conseguenza potò essergli accordata 
Simile autorizz zione. 

VCI ATITA: 
Genova — Inaugurazione dei ricreatori 

popolari cattolici — Domenica scorsa, furono 
inaugurati in.Genova, a cora del benemerito co- 
mitato Alessandro Manzoni, i, ricreatori popolari 
cattolici, nell’ elegante locale di via Mascherona, 

La spaziosa sala era affollatissima di un pub- 
blico scelto. Vi era il rappresentante di quel R.mo 
Mons. Arcivescuvo, il provveditore agli studi, i 
iappresertanti lel Prefetto, del Municipio ecc. 
Venne dato pr.ncipio alla festa. con una marcia 
bellissima suonata da una piccola orchestra sotto 
la direzione del maestro Carrara. L’avv. Noce, 
sindaco di Rapallo e presidente del Comitato, pro= 
nunziò un breve disco:8°, spiegando lo scopo della 
‘fondazione dei ricreatori, che devono educare le 
giovani menti al rispetto di Dio per divenir poi 
buuni ed onesti cittadini, 

Venne quindi eseguita s:elta musica alla quals 
fecero seguito svariati esercizi ginnastici nonchè 
la recita di una bella comuediìa e poesie di cir= 
costanza. 

La festa riuscitissima in ogni sua parte, dimo- 
mostrò quanto bene ha già fatto l’opera dei ri- 
creatori, dovuta alla zeio ammirabile. del Rev,mo 
Sac. Eugenio Fassi-Como, ed all’ opera dell'avvo- 
cato Noce e degli altri mewbri del Comitato. 

Kiavenna -- Un carabiniere ferito di pu- 
male — L'altra notte nella villa di Godo ia quel 
i Ravenna, una comitiva di 20 persone trovavasi 

riunita a bere ed a cantare una canzone sediziosa. 
Intervennero i carabinieri del luogo, i quali si 
avvicinarono ad un tal Giardini Pasquale che più 
forte degli altri cantava. Questi, postosi in fuga, 
fu raggiunto dal brigadiere col quale impegnò 
grave colluttazione. Accorso in aiuto del supe- 
riore il carabiniere Gonnelli Guglielmo fu dal 
Giardini ferito con un lungo pugnale. I due ca- 
rabinieri furono suprattatti dalla comitiva che. vo- 
leva disarmarli e trarre in salvo il compagno, ma 
invano perchè il Giardini fu tratto ia arresto 
anche con altri della comitiva. 

5 NARA pati 

| ESTERO 

Francia — Labate Delaporte — Nella 
‘Cappella del Sacro Cuore in via di Calais a. Pa- 
rigì, sono stati celebrati i funerali ad un religioso, 

‘ che è sempre stato parte attiva in tante opere di 
fede, di pietà e di beneficenza. ; ; 

Esso è il Padre Delaporte, da molti anni en- 
trato nel Seminario di S. Sulpizio e da parecchio 
ritirato presso i Missionari del S. Cuore a 1s- 
soudun. ; def 

In qualche modo possiamo vantarci' di averlo 
avuto a nostro collega. nel giornalismo, poichè 
molti e importantissimi scritti egli andava pub- 
blivando nell’ Univers. | | ; 

Si nota una bella coincidenza. Quasi nel mo- 
mento in cui il P. Delaporte spirava, la cslebre 

Diana Vaughan domandava di essere battezzata. 
lì P. Delaporte, pochi giorni prima, aveva detto 

che darebbe volentieri la sua vita purchè questa 
“donna fosse battezzata. 3 i 

Germania — Le feste inwugurali di 
| Kiel — L’yacht reale inglese Osborne arenò 

| presso Levensau, sicchè le altre mavi che ilo se- 
| ‘guivano, furono costrette a fermarsi qui lunga- 

mente. 
.— — E>be iuogo iersera a bordo della nave te-- 
 desca Zaisén un banchetto in onore deli’ ammi- 
raglio francese Mènard e degli ufliciali francesi: 
Durante il banchetto il comandante Bargern brin- 
dò all'Imperatore tedesco, al Presidente della 
Repubblica francese, al cameratismu internazio» 
nale della marina, 

Jeri pure al pranzo a bordo dell’ Hoche l' am- 
miraglio Menard brindò all’[mperatore tedesco ; 
al Presidente francese, al cameratismo interna- 

‘zionale della marina. 
-Credesi che il vapore Kaiser Willem II du- 

rante la traversata abbia toccato il fondo per 
breve temp, ma subito fu rimesso a galla. 

Il passaggio rapido di navi \gigantes:he tra- 
“verso il canale è la prova completa che il ca- 
nale è un’opera rispondente assolutamente a tutte 
le esigenze della navigazione. 

Pa”: 

L’ Imperatore ha diretto ieri una lettera a Boet» 
ticher, dicendo : . aio aa 

«Tengo a esprimervi oggi i miei imperiali 
ringraziamenti 6 la completa riconoscenza per la 
devozione e fedellà'con cui dirigeste in tutte le 
fasi, l’opera del Canale, che è un avvenimento 
che fa epuca ed è affermazione dell'industria te- 
desca. Come attestato della mia soddisfazione vi 

«presento il. mio {busto iu marmo; guardandolo 
pensate sempre che mi sento obbligato a ringra- 
ziarvi caldamente dei lavori eminenti. che come 
pieste per me, per mio padre e pel mio avo con 
piena devozione patruttica che desidero conser- 
vare ancora langamente a me e alla patria. » 

i ef ì 

Holtenau, 21 — L'imperatore si recò stamane 
a visitare la corazzata russa ZBurik. 

‘Kiel, 21 — A bordo della barca a vapore del- 
« P inercoratoro americano Columbia esplose  sta- 

La prima pietra del monumento a Guglielmo 
il vittorioso — Kiel, 21: Stamane alle 11 ebbe 
luogo l'inaugurazione del canale e fu posta la 
prima pietra del monumento a Guglielmo I al- 
l’entrata del canale presso Holfenan. 

E3L’imperatore e l'imperatrice furono ricevuti e 
condotti poi ad un ricco padiglione appositamen- 

raglio Knorr e dai direttori della commissione 
imperiale del canale. Una compagnia di artiglieria 
di marina con musica ed una compagnia del I 
regg. della euardie resero ai sovrani gli onori 
militari. Dietro l’imperatore e l’ imperatrice  pre- 

Genova, gli altri principi esteri, i  borgomastri 
delle città anseatiche. A sinistra del padiglione 
Imperiale presero posto i segniti dei sovrani e dei 

membri del censiglio federale, i ministri e fnnzio- 
nari superiori. A. destra della gradinata, che dal 
padiglione conduce al punto d’imburco, presero 
posto le presidenze del Reichstag e della Camera 
prussiana, le autorità della provincia del Schles- 
wie Holstein, i funzionarii tecnici del canale, ea 
sinistra di detta gradin:ta il corpo diplomatico, 
gli ammiragli esteri e tedeschi e i generali te- 
deschi, 

Subito dopo che i sovrani presero posto nel 
padiglione il cancelliere ordinò in nome dell’im- 
peratore di principiare la cerimonia. 

rativo da deporsi nella pietra inaugurale insieme 
alla collezione di monete dell'Impero recentemente 
coniate e di quelle del regno di Federico III. Al 
suono delle bande, i documenti e le monete ve.i- 

tenziario di Baviera al Consiglio federale presentò 

di circostanza. 

calce e la gettò sulla pietra. Alcuni muratori. ot- 
tnrarono il foro in cui si deposero i documenti e 
le monete, Il presidente del Reichstag presentò il 
martello all'Imperatore pronunciando un discorso 
di circostanza. L° Imperatore pronunziò allora le 
seguenti parole: « In memoria dell’ Imperatore 
(tuglielmo il Grande battezzo il canale col nome 
di canale Imperatore Guglielmo. 

Indi. l’Iwperatore dette. tre colpi di martello 
sulla. pietra e disso « In nome di Dioe della 
Santa Trinità, in onore dell’imperatore Guglielmo 
per la gloria della Germania, per il bene di tutte 
le nazioni. » Al primo colpo di martello le arti- 
glierie fecero le salve e le musiche suonarono 
l’inno ZZesl dir im siegen kranz, e il cancelliere 
dell'Impero gridd: Viva ‘Imperatore. Il grido 
fu ripetuto dai personaggi ufficiali e freneticamente 
dall’immensa folla che gremiva le tribune. 

Indi 1’ Imperatrice, il Principe ereditario, i Si= 
vrani, i principi tedeschi, Hohenlohe, i ministri, i 
presidenti dei Parlamenti tedesco e. prussiano, i 
generali, gli ammiragli e le altre autorità die- 
dero successivamente colpi di martello sulla pie- 
tra. Terminata csì la cerimonia i Sovrani rien- 
trarono al palazzo fra generali entusiastiche àc- 
clamazioni, 

Il tempo splendido favorì la grandiosa cerimonia, 

CORRISPONDENZA DELLA: PROVINCIA: 

DA TomBa DI MERETTO 

Quore al merito 
Trovandomi or son pochi giorni, a fare 

una visita. all'amico. Don Rosano Pas- 
soe Cappellano di Nogaredo di Prato, e 
gentilmente invitato da esso lui, a dare 
un'occhiata ai lavori d’abbellimento che 
quei buoni paesani, vanno ogni qual tratto 
compiendo in quella Chiesa filiale, potei 
ammirare questa volta la decorazione del- 
l’orchestra, la quale riescì degna del gran- 
dioso organo, che, a detta di intelligenti, 
potrebbe primggiare in una cattedrale, 

L’ornamentazione, che molto s’ avvicina 
allo stile del. rinascimento moderno, fu 
ideata ed eseguita dal tanto esperto quanto 
modesto. artista signor. Giovanni. Bertoli 
d’ Udine. Fra i tanti altri iodatissimi la- 
vori da esso urtista eseguiti, questo, a. mio 
debole parere, non potea riuscire più adatto, 
e tale da meglio appagare qualunque oc- 

Ex 

— mare alle cre 8 una caldaia; vi sono due feritj - 
gravemente e dpe leggermente, 

chio dotato d'un po' di buon gusto, sia 0 
no conoscitore d’arte decorativa, i 

Il cassone che contiene l'organo ha tre 
finestroni frontali ad arco ogivo con con- 
torni a bei fregi dorati, ed il mediano sor- 
montato da un putto di movenze snelle, che 
sostiene una ghirlanda di rose in oro scen- 
denti in doppio grazioso festoncino. Due 
altri angioletti seduti ai lati della cornice, 
danno risalto al cimiero che vi sovrasta. 

Il parapetto poi della cantoria ha tre 
scomparti; nel centrale, porta. scolpiti ad 
alto rilievo, su, fondo d’oro un gruppo 
d’angioletti, che sembra disposino alla cetra 
ed al mandolino i Joro canti. Negli altri 
due vi sono bellamente intrecciati emblemi 
musicali in oro che ti richiamano alla 

sero pesto i sovrani e principi tedeschi, il duca ili 

Principi, a destra il cancelliere dell'impero i: 

Hohenlohe lesse quindi il documento commemo- .; 

: durante un forte acquazzone, cadde un 

I . fu Amadio da Colloredo di 
te eretto, dal cancelliere  Hohenlohe, dell’ammi- | 

nero paste entro la pietra. Indi il primo pleaipo- | 

la cazzuola all’ Imperatore, salutandolo con parole 

L'imperatore prese colla cazzuola un po’ di 

Da CoLLoreDo DI PRATO 
Fulmine 

Iersera (21 giugno), alle ore 19 circa, 

fulmine sulla casa di certo’ Angelo Bassi 
Prato. Demo- 

liva d’un colpo da cima a fondo il -ca- 
mino; passava per la camera, che empiva 
di fumo, faceva delle breccie — Una scheg- 
gia di calcinaccio feriva al naso una ra- 
gazza, certa B. A. di anni 23, producendole 
una scalfittura; ‘cadeva in deliquio, e ria- 
venuta fu posta in letto, salassata; sta 
meno male. — Tre bambine levate dal 
letto pochi moinenti prima, erano salvate 
dalla più \grandicella di otto anni, — Il 
danno è di cirea L. 100 — il panico era 
grande, 

X. 

Cose di casa e varietà 
BOLLETTINO METEOROLOGICO 

DEL GIORNO 22 GIUGNO$1895 
Udine- Riva - Castello altezza sul mare m. 130 

. sul suolo m. 20. 

Ore 7 ant. Term. 18.8 | Min. Ap. notte 18.4 
Barometro 756 | Stato atmos. Vario 
Vento N E | Press. leg. crescente 

Jeri Coperto pioggia 

Temperatura: Massima 25.2 Minima 15.8 
Media 19.55 — Acqua caduta mjm 32 

BOLLETTINO ASTRONOMICO 
SOLE LUNA 

Leva ore Europa Centr. 4.20 | Leva ore 3.18 
Passa al meridiano » 12,,15 { Tramonta 20.18 ; 
Tramonta » 19.58 | Età dei giorm 29 

«La triplice in disaccordo 
Merita. speciale considerazione ciò che 

scrivono, a prcposito dei nostri brevi com- | 
menti sulle elezioni amministrative del no- | 
stro Comune, quegli organi i quali non sono | 
persuasi di aver subita la lista così detta.‘ 
liberale. | 

Essi, concordi nella lotta contro i candi ‘ 
dati cattolici, criticano sconcordemente le ! 
osservazioni nostre. 

Il Friuli scrive: «Il Cittadino ci fa sa» ‘ 
pere che vincitori sono stati i clericali. »> 
<.... il Cittadino ascrive a vittoria dei cle- | 
« ricali anche la riuscita dei due condottieri 
« della radicaleria locale, e se ne compiace 
« fregandosi le mani con molta gioia. Lo 

‘. « tribuito coi loro voti a rendere meno di- 

mente i versetti del Salmo 150: ZLaudate. 
Dominum in sono tubae.... in. psalterio et 
cithara. i « e il Sandri, e che invece tutti e tre sono 

E qui devo far punto, temendo forse col ’ 
discendere a più minuti ragguagli, d’in- 
capparci in qualche strafalcione tecnico, 

I lettori durqua s'accontentino della sin- 

molto, avzi nella sua semplicità è addirit. 
tura imponente. 

L’a:tista signor Bertoli sabbia i ben 
meritati encomi, ‘ed augurii di larga clien- 
tela. ) di 

Gli abitanti tutti poi di Nogaredo di 
Prato s abbiano le mie congratulazioni, e 
quelle di tutti i buoni, per la tanta e così 
invidiabile concordia, con. cui. s’' adoprano 
pel sempre: maggior lustro della loro chiesa, 

Do E. BP, 

‘ «ma mancano i soldati; e nel Consiglio i 
| +56 ati L | « secondi possono mettere molti bastoni fra 

tesi delle mie impressioni, Il lavoro. piace ! 

« si sa benissimo che i clericali hanno cone | 

« sastrosa la sconfitta dei radicali, dai quali | 
« sperano aiuto per ricostituire l’Italia... 
«a modo Joro; dunque niente di più giu- 
«stificato e di più legittimo della soddi-. 
« sfazione del Cittadini, perchè due radi- 
«cali colla testa sono entrati nel nuovo 
« Consiglio, portando così un rinforzo al- 
« l’esercito dei clericali, il quale, essendo 
«composto di due uomini e un caporale 
«non avrebbe potuto altrimenti marciare | 
«a due a due alla riconquista del potere | 
« temporale. » i 

Dove ci siano nei nostri commenti del- 
l’altr'ieri, vanti di vittorie; dove ci sieno 
parole che accennino contento e merito | 
nostro per la riuscita dei due della lista 
degli operai, chiamata, non si sa perchè, ra- 
dicale, lo ignoriamo. Convien proprio dire 
che la bile. per la non riuscita volontà 
della lega, toglie il senso della ragione 
alla stampa la quale si accordò nel la- 
sciarsi imporre, ed il Friuli, pur di far ve- 
dere che ci risponde, ci fa dire ciò che non 
abbiamo detto nè pensato, e mostra di non 
comprendere ciò che legge. 

na 

Il Giornale di Udine scrive: 
« Il nostro untuoso confratello ha il pu- 

«dore di non cantare vittoria e ‘si contenta 
« d’aver conservate le posizioni.  Contesta 
« però ch’ abbiano ottenuta vittoria gli al- 
« tri giornali della città. » . 

Meno male il Giornale di Udine sa af- 
ferrare il senso di quanto legge. — Spe- 
riamo che queste quattro righe dell'organo 
dei così detti moderati, valgano a persua- 
dere |’ organo dei così detti progressisti che 
esso non intende ciò che legge. | 

Ma proseguiamo col Giornale di Udine. 
Scrive il collega :. \ i 
« Il Cittadino dice che noi volevamo che 

«rimanessero fuori il Casasola, il Girardini 

« rientrati e perciò abbiamo perduto ! 
« Adagio Biagio: sono rientrati i generali, 

«le ruote, non i primi rimanendo isolati. » 

Anche qua meno male; il caporale è di- 
ventato. generale; e non si. nega di aver 
bramato l’ esclusione dei generali. Come 
vanno d'accordo questi organi liberali nei 
loro giudizî ! 

+ 
Per dire qualche cosa della terza potenza, 

diremo che la Patria del Friuli osserva, 
‘ approva, disapprova, ma non si manifesta. 

La terza potenza tace. Il disaccordo è dun- 

i mona per il centenario di 

que completo, 

SETTIMO CENTENARIO 
DEL TAUMATURGO 

SANT ANTONIO DI PADOVA 
Pellegrinaggio a Gemona 

L'orario delle sacre funzioni per domani 
è il seguente: 

23 giugno, terzo giorno del Pellegrinaggio 
-- Mattina — Dalle ore 3 1j2 alle 1 pom. 
buon numero di Messe. Alle ore 7 Messa 
letta da Mons. Vescovo Antivari. Alle 9 12 
Terza e Messa Pontificale di S. Em. il Card. 
SARTO, Patriarca di Venezia, ed omelia del 
medesimo. A 

Sera. — Alle ore 3 1j2 Processione pe 
paese in onore del Santo, indi benediziane 
col Venerabile. Funzionante lo stesso Pa- 
triarca. : 

Lunedì al Carmine 
Diamo l'ordine, con. il relativo orario 

delle funzioni che avranno luogo lunedì 24 
nella parrocchia. della. B. V. del Carmine 
in onore di S. Antonio di Padova. 

La mattina : alle 9.112, ‘solenne pontifi- 
cale di S. I. Ill.ma Mons. Antivari. 

La sera: alle ore 5 Panegirico recitato 
dal M. R. P. Ippolito — alle 6 vespro so- 
lenne, in cui farà da celebrante Vill mo 
Mons. P. Novelli; quindi processione. 

Sentiamo con piacere che quei buoni 
parrocchiani si apparecchiano a festeggiare 
il lietissimo avvenimento con una pompa 
degna del Taumaturgo. 

Oggi venne messo a. posto il nuovo con- 
certo di campane. 

Passaggio del Patriarca 
Oggi con il diretto delle 4,56 passerà per 

la nostra stazione S. E. il cardinale SARTO, 
patriarca di Venezia, il quale recasi a Ge- 

S. Antonio di 
Padova. 

I nostri omnrevoli 
Fra i deputati firmatari della proposta 

per la modificazione del regolamento della 
Camera ci sono anche Chiaradia, Morpurgo 
e di Lenna. ; 

Agli elettori dei probiviri 
In conformità all’ art. 7 del regolamento 

per 1° esecuzione della legge 15 giugno 1898 
iN. 295, la Giunta Municipale avendo ap- 
provate le liste degli elettori dei probiviri, 
già pubblicate in seguito alla loro compi- 

| lazione, si avverte che le medesime sono 
depositate in quusto Ufficio Municipale e 
che un esemplare è affisso all’ albo pretorio 
e vi rimane esposto per 15 giorni. 

Per i mediei 
In seguito a rinuncia del dott. Lorenzo 

Sabbadini, fu aperto a tutto 15 luglio il 
concorso a medico delia locale società ope- 
raia di M. S. L’emulumento annuo è di 
L. 1 per ciascun socio effettivo, ; più una 
gratificazione di L. 300 per le trasferte nei 
suburbi. La nomina viene fatta dal consi- 
glio e l’eletto assumerà la cura con il 
giorno 1 settembre. 

Lotto pubblico 
Per la festa religiosa di S. Pietro l’ e- 

strazione del Lotto nella vertura settimana 
seguirà il venerdì. i 

lì giuoco minuto si chiuderà nel merco- 
ledì e nel successivo giovedì si accetteranno 
solo giuocate di prezzo maggiore, Ciò a 
norma degli interessati. 

Manovre nel Veneto 
Quattro reggimenti di cavalleria e due 

batterie di artiglieria a cavallo. manovre- 
ranno fra Maserada e Spilimbergo. 

1 collegi militari 
La commissione parlamentare con cinque 

voti contro quattro deliberò che siano con- 
servati i collegi militari, 

Eredità che non esiste 
In seguito alla notizia scomparsa in vari 

giornali di una grossa sostanza lasciata da 
certo Scotto Giuseppe, che sarebbe morto 
a Parigi nel 1887, molti sedicenti eredi 
scrissero alla ambasciata italiana chiedendo 
informazioni. Ora dalle indagini fatte non 

risulta alcuna traccia nè della morte dello 
Scotto nè tampuco della eredità. 

Società ciclistica « Friuli » 
Il giorno 23 giugno avrà luogo una gita 

Sociale coll’ itinerario. Udine-Gemona. 
La partenza dalla Sede sociale avverrà 

alle ore 13. i 

Per mancanza di spazio 
rimandiamo a martedì prossimo v. la rela- 
zione dei funerali del compianto parroco di 
Ampezzo. 

Mercato bozzoli 
Castelfranco 20. — Gialli indigeni puri 

da L. 3.25 a 3.50 — Inerociati bianco 
gialti da L. 3.10 a 3.35, 

Cologna 21. — Venduti chi). 6184. Gialli 
da L. 3.60 a 3.— ; media L. 3,369. 

Lonigo 21. — Gialli da 3.25 a.3.85 —, 
Incrociati, bianco-gialli da L. 3.50 a 3.65 — 
Quantità venduta chil. 59000. 

Noale 20. — Più compratori che affari. 
Tentennamento nei venditori colla speranza 
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di aumenti causa uno scarsissimo raccolto. 
— Incroci da L. 2.80 a 3.20, 
da L. 3.00 a 3.40. 

Padova 21. — Bozzoli gialli  purî da 
L. 3.25 a 3.65 — Inerociati giallo bianchi 
da L. 3.00 a 3.40. 
Portogruaro 20. — E' cominciata la ven- 
ita ; come prevedevasi, il raccolto è infe- 

Fore a quello dello scorso anno, anche 
perchè ci fu qualche partita specialmente 

l giallo che ebbe copiose fall inze : i prezzi 
ell’inerociato sono da L. 3.10 a 3.15 e nel 

giallo da L. 3.25 a 3.30. 0 
onselice 20. — Bozzoli gialli puri da 

L. 3.00 a 3.25 — Incrociati giallo bianchi 
da L. 2.70 a 2.90. 
Montagnana 20. — Bozzoli giallo puri a 

L. 3.22 medio — Incrociati giallo bianchi 
a L. 3.03 medio. 

Caravaggio 20. — Venduti chil. 3.434.70, 
incrocio comune ai seguenti prezzi: minimo 
L 2.35, massimo L, 3, adequato L. 2,67. 

Crema 20. — Mercato abbastanza aui- 

I 
giallo puro 

I | 

| 

ai bisogni giornalieri, e perciò segnò il medio 
ulteriore rialzo di lire 0 53. 

; Prezzi minimi e massimi 
Martedì. Granoturco da lire 13.59 a 15. 
Sabbato. Granoturcn da lire 1870 a 14.65. 

Foraggi e combustibili. 
Mercati sufficientemente forniti. Qualche nuovo 

; ribasso. 

mato — Si sono pesati chil. 30.000 ai se- 
guenti prezzi: Nostrani e incrocio nostrano- | 
giapponesi da L. 2.90 a 3.30 — Chinesi da 
L. 3.80 a 3.97 — Nostrani giapponesi da 
L. 2.60 a 3,05. » 

Cremona 20. — Quantità venduta chilog. 
2.900. Nostrali da L. 2.90 a 3.25, incrociati 
da L. 240 a 2.80, 

Imola, 20. — Venduti chilog. 6629.— 
indigeni. Massimo L. 3.47 minimo 2.75, 
medio 3.26. Ro 

Lodi, 20. — Venduti chil. 55,000 gialli 
ed incrociati giallo-bianchi, Supeziori da 
L. 2.90 a 3.35, comuni da 2.60 ai2.90: 

Novara, 20. — Venduti: gialli superiori 
chill. 18298,10 da L. 3.20 a 3.65 — comuni 
chil. 1598 40 da 3.— a 3.15; inferiori chil. 
321.50 da L. 2.70 a 2.95; incrociati supe- 
riori chil. 688480 da L. 2.70 a L. 2.85; 
inferiori chilogr. 43490 da L. 250 a L. 2.65... 

Pavia, 
pure da 
a3.— 

, Pescia, 20. — Mercato bozzoli animatis- 
simo. Caleolansi chil. 40.000. Prezzo medio 
La qualità L 3.10, id, IL a 3.00; id. IILa a 240. 

20. — Vendnti chilogr. 650: razze 
- 3.— a 3.25, incrociate da 2.65 
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: er Programma 
dei pezzi di musica che la banda del 26° Regg. fanteria eseguirà domani, 23 giugno, . dalle ore 20 alle 21,30, in piazza Vitt. Em.: 
1. Marcia « Felicitazioni » Gerboni 
2. Serenata « Indiana » Sellnik 
3. Coro e Duetto atto 2.0 « La 

Traviata » Verdi 
4. Danze « Spagnuole » Massenet 
5. Gran Fantasia per Banda 

sull’ opera « Linda di Cha- 
Monix » Donizetti 6. Polka « La Margherita » De Angelis 

Y Pensiero morale 
5: « Non sempre è da parlare tutto qnel che 

pensa; ma, sempre come si pensa. »] 

Diario Sacro Domenica 28 giugno — Puris. Cuore di M. ed 24 giugno — Nat. 8. Giovanni Batt. artedì 25 giugno — 8. Guglielmo m, 
La vita. — Il» Ferro-China-Bigleri Ù ‘% 

tante problema, quello cioè di a pa Figolo a ae: 
sostanze che farmacologicamente non è mai i i Seitg 
unire, Il Ferro-China-Bisleri, oltre ad eBRORE D Ù possibile 
Stosissimo è un buon tonico ricostitue n liquore gu- 

nte, Il Ferro-China-Bisleri è un’ ottima pr. i delle Cloro-anemie. birra per la cura 
’ Prof. M. SE L'acqua da tavola Nocera-Umbra è indispensabile ner hi Ama il proprio benessere. 5 

Per commissioni F. Bisleré € C., Milano. 15 setti ii 

Rivista settimanale sui mercati. 
Settimana 24-— Grani. 

1 due mercati di martedì e sabbato riuscirono. 28821 Scarsi, Come già si è detto i lavori agri- coli influiscono sulla presente condizione del mer- cato granario, ed oggi anche la cura dei bachi 
la seta che hanvo Salito 0 sono Prossimi a sa- lire il bosco, 

La quantità del granone fu ineufficiente anche 

Foglia di gelso al quintale 
con bacchetta lire 1, 1.50, 1.60, 1.80, 2, 2.15, 
2.25, 2.50, 2.60, 3.50, 3.60, 3.75, 4, 4.15.j 
senza bacchetta lire 2, 2.50, 3, 3.59, 4. 

CARNE DI VITELLO 
Quarti davanti 

al chil. lire 1.20, 1.80, 1.40. 
Quarti di dietro | 

al chil. lire 1.50, 1.60, 1.70, 1.80. 
Carne di Bue 

» di Vacca » » 59 
» di Vitello a peso morto » » 98 

CARNE DI MANZO 

I. qualità » » >» » > >» al chil, Lire 1.70 
» >» > d » >» >» » >» 1.60 
» PD dd » » » 1.50 
» >» » >» d» d » » > 140 
» DI III» » » 1.80 
» Di » dip » » 1.20 
» DR DOD » >» -_— 

IL qualita » » » » » » » » 150 
IL q. > » » » >» » » L. 140 

» » » ». d > » » » 1.80 
» >» pi dip » » 1.20 
» » 2» d» » » » » » 1- 
» [ae ciat Je e RES) » » -—- 

TEA PR DR ERI a) 

Governo e Parlamento 

JAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 21 — Presidente VILLA 

La seduta è aperta alle ore 2.5. 

Commissione pel regolamento 

Il presidente comunica che a sostituire 
gli on. Bonghi ed Ercole dimissionari nella 
Commissione pel regolamento della Camera, 
ha chiamato gli on. Fortis e Torraca. / 
Vengono convalidate altre dieci elezioni. 

La minuta vendita 
Boselli, ministro delle finanze, risponde 

ad una interrogazione di. Gallimberti, che 
., desidera sapere se e quando il ministro in- 
, tenda provvedere perchè sia applicata in tutti 
, i comuni chiusi la legee 17 luglio 1890 
; sulla tassa di minuta vendita. Dichiara che 

al riprendersi dei lavori parlamentari il 
governo presenterà un disegno di legge pel 
riordinamento dei tributi locali, ed in quella 
occasione si studierà di risolvere la que- 
stione di cui s'iuteressa l'on. Galimberti, 

Gallimberti ne prende atto. 

Sulle Cooperative di consumo 
Barazzuoli, ministro del commercio, ri- 

sponde ad una interrogazione dei deputati 
Gallimberti, Borsarelli e Calvi sui provve- 
dimenti che crede di prendere il ministro 
riguardo ai magazzini di consumo che si 
intitolano di cooperazione, mentre non sono 
altro che magazzini di speculazione. Osserva che la questione è grave, Osteggiare la coo- 
perazione equivarrebbe ad osteggiare un progretso; ma non è men vero che la coo- 
perazione deve essere regolata per guisa 
che non pregiudichi altri giusti interessi. Per porro termine alla degenerazione di 
alcune società cooperative il ministro si 
porrà allo studio deli’ argomento, confidando 
di riuscire #d una soluzione che torni be- 
nefica alle classi lavoratrici, 

Gallimberti attribuisce alle decisioni della 
magistratura ed alla ostinazione dell’ ami- 
nistrazione in errori, l’iusuccesso delle 
cooperative operative operaie, e quindi in- 
voca un provvedimento che restituisca alla 
legge il suo Impero e permetta il rifiorire 
delle vere cooperative. 

Relazioni e progetti 

Falconi presenta la relazione sul disegno 

di legge per gli uffici di conciliazione. 
Ferracciù presenta la relazione. sul dise- 

gno di legge per la leva di mare, 

Boselli presenta un disegno di legge dei 

ministri delle finanze, del tesoro e di agri- 
coltara, per provvedimenti a favore dei dan- 
neggiati del terremoto di Reggio-Calabria, 

Catanzaro, Messina e Firenze. 

Altre interrogazioni 

Gaili prega l’ on. Brunicardi di consentire 
che la sua interrogazione sul ritardo della 
Commissione centrale nel giudicare sui ri- 
corsi avanzati dai condannati al domicilio 
coatto dalle commissioni provinciali, sia 
riunita alle altre presentate sullo stesso 
argomento, le quali potranno svolgersi do- 

mani. 
Brunicardi acconsente, dun 

Saracco risponde all'on. Giuliani, che 
tutta la linea Eboli-Reggio, se ostacoli im- 
preveduti non si avranno, verrà aperta il 
5 luglio imminente. 

Commissione sulle tarifle e trattati 

Il presidente comunica il risultamento 
della votazione per la nomina di tre mem- 

bri della commissione incaricata dell’ esame 

dei trattati di commercio e delle tariffe 

pei cre Bertollo con voti 209, Randaccio 
con voti 206, Tolrigiani 206, Saporito 203, 

Miceli ebbe voti 200, Pavoncelli 200, Bo 

a peso vivo al quint. Lire 80 |! 
» 
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Lodovico ebbe voti 106, Nicolini 77, Rubini 
36, Bonin 31, Pantano 25, Giusso 25. Eb- 
bero poi voti: Colajanni 24, Marcora 23, 
Franchetti 23, Mussi 22, Colombo 21, Pri-.: 
eetti 21, Arnaboldi 20, Engel 18, Vendemini 
18, Garravetti, 17, Rizzetti 27, Peyrot 16, 
Sacchi 13, Luzzatti Luigi 12. Schede bian- | 
che 27. Altri voti dispersi. 

L’ esercizio provvisorio 
Sonnino presenta un disegno di legge per 

l’ esercizio provvisorio per i mesi di luglio 
ed agosto. : 

Fulci Nicolò presenta la relazione sul di- 
segno di legge per la conversione in legge 

i del decreto 10 marzo 1895, che autorizza la 
importazione del sale nelle isole non sog- 

: gette a privativa. , 

Una mozione sul regolamento 
}l presidente annunzia alla Camera che è 

pervenuta una proposta per una aggiunta 
al regolameato firmata dall’ on. Cavallotti 
e da altri deputati; essa sarà mandata alla 
Giunta del regolamento, 

Imbriani domanda che la mozione sia ine 
tanto letta prima di essere inviata alla 
Giunta del regolamento, come fu fatto di 
quella presentata ieri. Domanda inoltre che 
la Giunta del regolamento ne riferisca in- 
sieme all'altra che fu presentata ieri. 

Il presidente spiega che ieri la mozione 
fu letta perchè si trattava di applicare una 
procedura penale ; ora che non si tratta di 
ciò non è necessario leggerla. Assicura poi 
l one Imbriani che certo la Giunta del re- 
golamento riferirà sopra. di essa per con- 
nessione di materia insieme all’altra pre- 

ta ieri. 
pe insiste perchè sia letta come 
mozione. : 

Borgatta, segretario, dà lettura della mo- 
zione che si riferiscé ad estendere le pro- 
oste ieri presentate, anche ai ministri; e 

quindi legge le interrogazioni ed interpel- 
lanze. 

Deliberazioni sull’ ordine del giorno 
Il presidente propone che domani gli 

uffici siano convocati alle 2 per preparare 
del lavoro e che quindi si rimetta la seduta 
pubblica & lunedì, 

Voci 4 SÌ Ì sì ! i 

Imbriani, giacchè per. domani non c'è 
lavoro per una seduta pubblica, crede che 
intanto si possa tenere seduta per espletare 
le interrogazioni, 

Il presidente fa osservare che la Camera 
ha del lavoro, poichè i deputati hanno molto 
da fare nelle commissioni e negli uffici. 
Quando questo lavoro sarà espletato si po- 
tranno tenere sedute pubbliche feconde di 
risultati. 

Imbriani propone formalmente che do- 
mani si tenga seduta pubblica per le inter- 
rogazioni, 

l presidente pone a partito la proposta 
che domani non si tenga seduta pubblica, 
per esaurire il lavoro delle commissioni e 
delle uffici, 

Dopo prova e controprova è approvata. 
La seduta termina alle 4.30. 

© ULTIME NOTIZIE 
L’ amn'stia 

Nel consiglio dei ministri, tenutosi ieri a 
palazzo Braschi, si trattò a lungo dell’am- 
pistla esaurendu in 1nassima la questione, 

Secondo |’ Agenzia Italiana si ridarebbe 
la libertà a tutti 1 condannati per i fatti 

che considerati come capi ed istigatori respon- 
sabili furono condannati a pene maggiori. La pena si ridurrebhe, però anche a questi, 
togliendo l’ asprezza delle condanne, e dando 
ai condannati il\conforto di una non Jon- 
tana liberazione, 

Dissidii nel Gabinetto } 
Pare che sia un po’ scossa la solidarietà 

del Gabinetto ; aleuni Mmistri si mostrano poco rassicurati dalla tranquillità del Pre- 
sidente del Consiglio ed osarono anche ac- 
cennare a qualche cosa di simile. 

L'on. Crispi ebbe qualche parola amara all indirizzo di chi non ha fiducia in lui, ma l'on. Saracco rispose: Vedremo come si metteranno le cose, 
Sempre il plico Cavallotti 

Telegrafano da Roma, 21: 
uesta mattina si era diffusa la voce che sarebbe finalmente venuta alla Camera sotto forma di mozione la questione Ca- vallotti-Crispi, ma era uno dei soliti falsi pai, 

-+ Opinione di questa sera, riproducen le impressioni di una persona bhe SORTI letto il famoso scritto di Cavallotti, che si pubblicherà domani, dice che la pretesa storia del cordone di Herz vi è minutissi- mamente narrata, ma è priva di qualsiasi prova dell’asserito mercimonio. 
Il plico si pubblicherà proprio oggi 
Si conferma in modo formale che final- mente il Cavallotti annunziò la sua pubbli- 

cazione per oggi. 

Il duca di Genova 
ammiraglio della flotta tedesca 

La Koehmische Zeitung annunzia che i} 

di Sicilia e di Lunigiana, eccetto ‘a coloro 

ij nacossa 197, Rizzo 183. Ballottaggio : Fusco sduca di Genova è stato nominato ammira- 
glio della marina tedesca. 

Martinez Campos assassinato ? 
Un telegramma da Tampa annunzia: Si 

dice che una spia cubana abbia assassinato 
Martinez Campos. 
Seconda un telegramma da Santiago i ri- 

belli sono vittoriosi in provincia di Gibarra 
e le truppe spagnuole ebbero gravi perdite. 

La Russia alla Francia 
L'imperatore e l'imperatrice visitarono 

ieri a Peterboff un quadro che rappresenta 
l’ entrata della Ses russa a Tolone e 
stinato in regalo alla. Francia. L’ammira- 
glio Avellan mostrò pure ai sovrani i re- 
gali che la squadra russa manderà alla 
flotta francese. 

TELEGRAMMI 
Costantinopoli, 21. — Gl’incidenti avve- 

nuti alla frontieria turco-bulgara, provenienti 
da questioni locali, sono insignificanti. I 
due governi hanno ordinato un'inchiesta. 

Alessandria d’ Egitto 21. — La missione 
russa, condotta dal colonnello Loutieff ac- 
compagnata dalla missione Abissina, è par- 
tita oggi per Odessa. 

sanre ni 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

Negozio di Ottica 
Udine- Via della Posta, 24- Udine 

La ditta FRATELLI GIACOBBI av 
verts la sua numerosa cliertela che ha fornito 
il proprio negozio con articoli di tutta novità, 
come: Occhiali e stringinasi con lente di rocca, 
lanterne magiche, microscopî ed accessorî, binoc= 
coli per teatro e marina. canocchali per campagna, steroscopî e fotografie in genere, barometri a co- 
onna e in metallo, termometri per sala, per ba- gni ecc. — Alambicchi, areometri in genere. 

COMPLETTO ASSORTIMENTO 
per latterie, ultimi sistemi contapari, contagiri. - Piombi, squadri, livelli, bussole misure metriche, 

Completo assortimento 
i di apparati elettrici 

Si eseguiscono ;impianti di sonerie, telefoni, parafulmini ecc. — Si fanno riparazioni di qual- 
siasi articolo, sopra specificato. 

Campioni e preventivi a richiesta. — Pressi 
di tutta convenienza. 
Ttyg.,qa@q@tm,@ @—‘___— 

Annibale Morgante 
, Udine — Via Manin, 5 — Udine 

LABORATORIO PERFEZIONATO 
8 DI 

___!ISTRUMENTIMUSICALI 

in | lottone] eaHaj corda 
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GRANDE DEPOSITO 
ISTRUMENTI IN OTTONE ED A CORDA 

con relativi accessori 
— CuRDE ARMONICHE — 

A richiesta sì spedisce Catalogo Gratis, 
PREZZI MODICISSIMI 

Orologeria, Oreficeria e Gioje 

G. FERRUCCI 
N 

UDI 
ti 

Grande assortimento di oggetti 
artistici d’ argento per doni. 
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Rae In 3, I per l’Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all’Ufficio Annanzi de! Cittadino ita- 
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} 04 Piazza del Duomo)- Garantiti chimicamente puri. Preferibile 
$* UDINE al buiro Fabbricati, raffinati con ii 

pè Ri: n ei necià ; condervano indoferilàn 2142 aroma: | 

3% Vendite roleggio — accordature. Pianoforti delle ®3 Lffescherarela linpic Gs SEA 
22 è . ° . le b cl b,) ediscono EZ74 stagnale da . d, 15 229, 

primarie fabbriche di Germania e Francia. pop e DI ; 
; . ; tetta sa por euri di ribnetti. racchiiioè 110 cassetta di 

2% Organi amercani — Violini — Mandolini, yy 5, STANNO 
guo, QU 4 l i 
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fiasco alla stazione del compratore . Jrballaggi 9 

vraliz. GA amento verso avsegrio ) ferroviario: 

Th, gole AA seyoplomento di £2 sa 

de apediacorro price yper pacco postale CpA nell 

verso abegno L'E 10,925,9.50. rispettivamente, 

dh barilittà da 04.50 y1basso di cent. 20 L'A, 

Ter quantità magg dh eriori faditazioni? È. 
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(prodotto dalla. Compagnia del Caffè-Malto in Genova) di 

w
e
 

Hi
 

. Vapori: Postali Francesi 

COMPAGNIE GENERALE ‘TRANSATLANTIQUE 

SEDE SICIALE 
Par «6: Amber, 

Agenti Generali VI SEE" traîeili: GONDRAND 
Pir New York Partenza dg po n viaggio in 7 giorni |} * 

sero Partenza, da (S. Nazaire il9 d’ ogni mese 

è ormai riconosciuto il più sano, igienico è 
ed economico succedaneo ‘al Caffè. 

Diffidare delle  conîraffazioni, esi- 
gendo la marca originale di fabbrica. a ogni Sabato 
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mande a mezzo di cartolina vaglia all’ Ufficio di Pubblicità -. Agenzia di città via Dante, 

del ‘Cittadino Italiano) via della Posta, ‘16-Udine. 

ESGESESEIETITZET AMRNONAORRONONKONROXKK 
‘Stabilimento Fotogrefico 

LUIGI PIGNAT e 0° 
DI UDINE 

39 VIA RAUSCELDO N.1 — (Dietro la Posta) 

i iii ieri p » ‘da Marsiglia il12 » «In vendita presso tutti i droghieri Ver, Colon . Di, Mareglia 1bi2 "30 < 

del Regno. » da Bordeaux.il 26 » 7a 

10E A AAAALILIAAIiL:Ss) set ie » 
as : Pil Messico . .(_ > da S. Nazaire il 21 » 

teo: EIA RA BICI BLIEI | — be 

Pi sé P ‘ donttifici b figata: db | Per: qualunque schisrimentu rivolgersi (ai 0) 

DE: olvere dentrificia a base ina del chimico farm- 

C. Cassarini per imbiancare i denti senza distruggere lo FRATELLI GONDRAND H 

smalto, — Prezzo della scatola 'L. 1,25 — Dirigere le do- Via Tre Alberghi, 18 — Galleria Vitt. Eman. 22 24 O 
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«. Fosforo e gliceri- 
3 na perfettamente combinati 

col-ferre ‘e calce rendono la 

PHOSPHORIA 
il più potente, pronto ed ef- 

uficace fra tutti i preparati 
ferruginosi e calcarei.’ E’ dai 
medici altamente ‘apprezzata 
è prescritta. in cisì di A- 
NEMIE, CLOROSI, l'ISPEP- È ; 
SIA, SCROFOLA; RACHI- Specialità Platinotipie 
TISMO, CONSUNZIONI; e 
debolezze in generale. RMVNERAGAKEREGNE KARGAUNOGNX 
Concessionaria esclusiva.per la 

vendita la Ditta ASSORTIMENTO FIORI FRESCHI e DISSECCATI 
The INTERNATIONAL i 

Phospho»ia ‘.‘-r Co. - NEW-YORK Viale P. Romana, 64 Milano. 
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Si eseguisce qualunque lavoro in fotografia 
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@<esc: cecee600e 80802 
La quale spedisce dietro rimessa anticipata due o più flaconi 

D in piazza V. E. angolo di via Manin‘; servizio a © 

domicil:o. & 

Rappresentante per Udine e provincia è il sigoor # 
Tia Cavour, 15 

& 
5 TRONO TOP > capii 

(contagoccie) cioe di Ja è cad, franchi di porto nel Regno, x i Cantina Sociale di Stu a @ 

Truvasi pure nelle principali Farmacie. 3: (Società anonima per azioni) ® 

5° i LLI. 
O ne SBALZI RA ti _! | si to y” UDINE es] Vinî rossi da pasto ‘a ME anza; ; & @ 

: 19 18 È 9%) ta Spacci e depositi a' Stra, Venezia, Padova; ho-. gi 

e È Giorgio Muzzolini S d vigo, Udine e Trieste. @& 

© PS "I Le lì deposito filiale di Udine si trova fuori porta © 

2 Fiorista 3 Venezia ; lo spaccio a soli fiaschi in città si trova @ 
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